
ECONOMIA E LAVORO 

In Senato la maggioranza Intanto il ministro Bernini 
A.UI (De compresa) spara contro incontra Andreotti e domani 

le proposte di Schimberni presenta la «sua» riforma 
Le critiche del Pei al Consiglio dei ministri 

Tiro incrociato sul commissario 
A palazzo Chigi lo scontro sulle Fs 
Lo scontro sulle Fs ieri si è trasferito a palazzo Chigi 
dove ieri il ministro dei Trasporti Bernini ha chiesto il 
•redde rationem» ad Andreotti sulle iniziative estem 
poranee di Schimberni e sui pronunciamenti di vari 
ministri Conclusione il pacchetto ferrovie sarà di 
scusso domani al Consiglio dei ministri Garavmi «Un 
gioco al massacro il cui dato reale è un taglio di 
2mila miliardi per le Fs nella Finanziaria 90» 

RAULWITTINBMQ 

Mar|o Schimberni 

B ROMA Ore conlate per 
Mario Schimberni alla testa 
dell Ente Fs' E probabile se la 
riforma che vorrebbe il mini 
stro dei Trasporti Carlo Berni 
ni va subito in porto II che in 
teona sarebbe possibile già 
domani al Consiglio dei mini 
stri Infatti Bernini dopo il con 
fiuto con Schimberni sugli in 
vestimenti anticipati e sulla Fs-
Spa è andato len da Andreot 
ti per avere lumi sull onenta 
mento dell intero governo vi 
sto che tre mimstn (Martelli 
Pomicino e Carli) la pensava 
no diversamente da lui Tanto 
più che in mattinata la com 
missione Lavori pubblici del 
Senato presente lo stesso Ber­
nini aveva sparato a zero 
contro I iniziativa di Schimber 
ni Conclusione Andreotti ha 
accettato la proposta di Bemì 

ni di parlare delle ferrovie al 
prossimo Consiglio dei mini­
stri quello di domani 

Ciò significa che il ministro 
presenterà ali approvazione 
del Consiglio il disegno di leg 
gè di riforma9 Bernini non si è 
sbilanciato venerdì esprimerò 
ai colieghi le mie valutazioni 
su tutta la questione ha detto 
riforma e ristrutturazione Ma 
non si parlerà di nomi alla 
guida delle Fs prima della n-
forma è •prematuro» 

Il ministro dei Trasporti è 
stato ben attento nello schiva 
re gli aspetti più scottanti del 
lo scontro in atto sulle Fs Do­
po aver escluso «tassativamen 
te» che sulla riforma dell Ente 
compresa I ipotesi di trasfor 
marlo in Spa il governo come 
tale «abbia espresso apprezza 
menti ha definito opinioni 

personali quelle dei van mini 
stri che si sono pronunciati fi 
nora E l intesa Schimberni 
sindacati' -È un buon accor 
do ha detto ma riguardo agli 
investimenti «non entro nel 
mento di quelle «conversazio 
ni» ne voglio parlare in termi 
ni «formali» -In base alla legge 
vigente la 210 spetta al mini 
stro approvare il piano» 

Sempre len come abbiamo 
detto il Senato è stato duro 
con I amministratore straordi 
nano delle Fs propno per 1 in 
tesa con Cgil Cisl Uil Pollice 
verso da parte di tutti nella 
commissione Lavori pubblici 
anche dei de Dal canto suo il 
vicepresidente del gruppo co­
munista Lucio Libertini ha di 
chiarate che «Schimberni non 
può fare alcun accordo con 1 
sindacati sugli investimenti su 
questa materia decidono Par 
lamento e governo I Ente do 
vrà eseguire» Infatti I Ente non 
può decidere investimenti 
viene autorizzato di anno in 
anno dal Tesoro ad accende 
re mutui su uno stanziamento 
già predeterminato per opere 
accuratamente elencate dalle 
norme vigenti argomenta Li 
bertim E si tratta della legge 
17 del 1981 e delle Finanziane 
dall 84 ali 87 che stanziano 

complessivamente 79mila mi 
hardi da utilizzare in più anni 

Ciò significa che Schimber 
ni ha bluffato con I sindacati 
impegnandosi per 12mila mi 
liardi che non aveva per ope 
re «superpnoritane»' No si n 
sponde negli ambienti Fs II 3 
ottobre un decreto a firma 
Carli Bernini ha autorizzato 
I Ente ad accendere mutui per 
II 400 miliardi per investi 
menti che già bastano ad ini 
ziare il programma triennale 
Se si aggiungono i 5mlla mi 
liardi stanziati dalla Finanzia 
na ora in discussione e che 
quasi certamente il Parlamen 
to confermerà ecco che i sol 
di ci sono Inoltre le opere in 
dicale sono un anticipo prò 
pno di quelle indicate dalla 
legge 

In questo bailamme il mini 
stro del governo ombra Pei 
Sergio Garavini cerca di far 
chiarezza 11 governo dice 
«ha consapevolmente nnviato 
la riforma dell Fs escludendo­
la dalle leggi di accompagna 
mento alla Finanziaria» E sul 
I assetto istituzionale la Cam 
pagna in atto in realtà è «per 
la privatizzazione» Il Pei ha il 
suo progetto di legge che in 
vece prevede un azienda pub 
bltca unitana (progetto che 

probabilmente sarà discusso 
assieme a quello del governo 
a fine mese dice Libertini) 
Nel merito Garavim ribadisce 
che già nel piano Schimberni 
decennale di 52 600 miliardi il 
programma era insufficiente 
ancor più Io è nel pacchetto 
tnennale presentato ai sinda 
cati In realtà <c è un gioco al 
massacro sia contro Schim 
bemi che contro Bernini al 
quale è stata rifiutata la nfor 
ma dentro la Finanziana» 

Secondo Donatella Turtura 
della Flit Cgil 1 intesa Fs sinda 
cati «sul) anticipazione di al 
cune opere ha raccolto lo n 
chiesta sindacale di uscire 
dalla paralisi degli investimen 
ti» specie sul Mezzogiorno 
I intermodalità i valichi e ie 
aree metropolitane Comun 
que «le convergenze raggiunte 
hanno dinamizzato la situa 
zione tant è che il governo è 
ora costretto a uscire da un 
prolungato silenzio* In ogni 
caso la «conquista strategica» 
sarà «il piano vero e propno e 
la legge di riforma delle Fs» 
Non è detto però che gli inte 
Fessati i ferrovieri ci stiano 
Almeno i macchinisti che 
hanno rotto la trattativa con le 
Fs proprio sui punti nodali del 
lavoro ferroviano proposto da 
Schimberni 

Mario Schimberni, splendori e miserie 
di un indimenticabile anno in Ferrovia 

•TIFANO RIGHI RIVA 

• • R O M A La sua carriera e 
la sua figura dì manager sono 
materia di giudizUerocemen* 
te Opposii ma una cosa di 
Schimberni e ben sicura I uo­
mo è ferreo Basta scorrere le 
cronache di questo suo anno 
alla lesta delle Ferrovie per 
rendersi conto di quanto con 
vulsa esasperata piena di tra 
bocchelli e ribaltoni sia stata 
la vicenda Schimberni ses 
santacinquenne ex pensiona 
to doto dopo trentanni di 
non facile navigazione in 
Montedlson in questi dieci 
mesi ha ripreso il mare e lo 
ha trovato costantemente a 
forza sette 

Dire se la stona si stia con 
eludendo con la sua sconfitta 
è ben difficile anche a luglio 
Schimberni dopo un violento 
scontro con I allora ministro 
dei Trasporti Santuz pareva 
spacciato Ma dal duello che 
coincideva con la nascita del 
governo Andreotti usci per 
dente il suo antagonista Tra 
volto dal! epurazione atflide 
mittana o abilmente aggirato 
da un patto segreto Schimber 
ni Andreotti7 

Burocrazia 
La Sinistra 
indipendente: 
privatizziamo 
MROMA. Un pubblico im 
piego «pnvato» Con conse­
guente disboscamento della 
giungla retributiva dirigenti 
responsabilizzati licenzia 
menti più «facili» È la propo 
sta e la sfida politica firmata 
Sinistra indipendente che ver 
rà presentata a Camera e Se 
nato 11 progetto di legge eia 
borato da Massimo Riva Filip 
pò Cavami ti e Franco Bassa 
nini prevede una privatizza 
zione del rapporto di pubbli 
co Impiego secondo i 
parlamentari le conseguenze 
dovrebbero essere flessibilità 
nell impiego delle risorse re 
sponsabilità dei dirigenti in 
centivazlone alla produttività 
Ma soprattutto trasparenza 
nella spesa pubblica Con la 
privatizzazione dal pubblico 
impiego dovrebbe sparire 
ogni criténo clientelare E i 
burocrati secondo Cavazzuti 
dovrebbero «uscire dal mugu 
gno» exnostrare quanto valgo 
no Con questa proposta i 
parlamentari prendono posi 
zione contro la linea del «timi 
di ritocchi» e sollecitano a un 
maggiore coraggio politico» 

Dalla sicurezza che ostenta 
va ih quei giorni il commissa 
rio straordinario delle Fsf par 
rèbbe buona questa, seconda 
ipotesi ma per capire qualco­
sa forse conviene tornare ali I* 
nizio dell avventura 

Schimberni diventa com 
missano delle Ferrovie nel di 
cembre 88 L Ente è travolto 
dallo scandalo delle «lenzuola 
d oro* La sinistra democnstia 
na, sponsor dei presidente in 
criminato Lodovico Ugato è 
allò sbando Non e clima di 
nomine «politiche" di pazienti 
dosaggi di corrente. Anzi 
qualcuno commenta ohe pro­
prio del clima di basso impe 
ro e di sfacelo che si è creato 
(ò gonfiato ad arte') intorno 
alle vicende ferroviarie si è ap 
prouttato per smantellare un 
pezzo del potere demitiano 
Operazione che andrà in ere 
scendo fino alla consUmazio 
ne col congresso de Di certo 
De Mita deve fare buon viso 
alla proposta blitz che gli pre 
senta il suo vice De Michelis 
Ci mettiamo Schimberni il 
manager di razza 11 crudele 
ma efficace risanatore Chi 

può obiettare dopo la Capo-
retto del ligalismo? 

E invece da subito le obie­
zioni sono feroci Non tanto 
non soltanto quelle dei libera­
li che si sentono tagliati fuòri, 
o dei repubblicani che spera 
vano nel ripescaggio di Nor 
dio defenestrato dallAlitalia 
Non soltanto quelle dei comu­
nisti e dei sindacali che temo* 
no il dilagare nella persona di 
Schimberni pnvatizzatore e 
smantellatone degli stabili 
menti Montedison della filo­
sofia dello smembramento del 
servizio pubblico 

L opposizione più brutale e 
frontale viene da un quotidia 
no Repubblica Scalfan in pn 
ma persona Giorgio Bocca 
pnme pagine e speciali I arti 
gliena campale di Repubblica 
spara con tutta la sua potenza 
di fuoco Ma quale manager7 

quale tecnico al di sopra delle 
parti? Schimberni è un mtn 
gante un affossatore di impre 
se un frequentatore assiduo e 
ingombrante di corridoi parti 
liei Se Repubblica si scalda 
altn restano freddi gelidi so­
prattutto dalle parti di Tonno 
D altronde si sa il benservito 
in Montedison a Schimberni 

glielo diede si Gardihi ma i 
mandanti offesi dalle sue sca­
late eversive a Bi Imest e Fon 
diaria erano ilsacerflote del* 
I alta finanza italiana Enrico 
Cuccia dunque gli Agnelli E 
la partita è sconfinatamente 
grossa ferrovie fanno notare 
in molti non vogliono dire 
soltanto lotta titanica per la 
modernizzazione di un servi 
zio contro incrostazioni di 
potere interessi costituiti pn 
vilegi corporativi Ferrovie vo­
gliono dire anche le mani su 
uno sterminato patrimonio 
immobiliare (200000 
500 000 miliardi7 Nemmeno si 
sa) tutto da gestire e nmodel 
tare radicalmente 

Ma subito Schimberni co 
me suo costume gioca a 
spiazzare a cambiare fulmi 
neamente posizione Comin 
eia col sindacato pnvatizza 
zioni7 scontn frontali7 Mac­
ché Annuncia invece e le 
mette in pratica nuove rela 
zioni industriali investimenti 
concordati Anche la crisi al 
calor rosso di questi giorni na 
sce dall eccesso di impegni 
che travalicando i suoi poten 
ha preso pròprio col sindaca 
to Uno Schimberni liberal 

amico dei lavoratori? Piuttosto 
uno Schimberni dice qualcu­
no che non può permettersi 
di litigare con tutti Già per­
chè certe Uscite decisionisti 
che ò poco limpide, come la 
faccenda degli stipendi a ma­
nager e consulenti le propo­
ste di trasformazione in Spa 
fatte in pubblico senza con 
sultare nessuno la rinuncia 
ali alta velocità non piaccio­
no Né ai ministri né ai parla-
mentan Ai democristiani an 
cor meno Che agli altn Anche 
qui è un groviglio si protesta 
contro i tagli indiscriminati al 
1 occupazione e alle linee fer 
roviarìe neglette del Sud o si 
protesta contro la minaccia 
delia scure manageriale sul 
ramificato e solido sistema di 
interessi clientelar! che è feli 
cernente rigogliosamente so 
prawissuto allo scomparso Li 
gaio7 E che dire del dietro 
front di Repubblica che col 
passar dei mesi diventa da 
pnmo detrattore pnmo pala 
dino di Schimberni7 Che dire 
ancora degli ambienti delle-
dilizia della finanza dell in 
dustna delle costruzioni ferro­
viarie (tanto per Cambiare si 

Carlo Bernini 

parla del grande capitale del 
le grandi famiglie) che han 
no oscillato tra feroci opposi 
zioni alla sua politica di con­
gelamento degli investimenti e 
inedite nhascenti simpatie7 

Molte cose stanno per pre­
cipitare adesso Andreotti dav 
vero vuole Schimberni7 E se to 
vuole è perchè Schimberni 
ha firmato il «patto col diavo­
lo» di una nuova gestione 
sparatoria con magan at cen 
irò la gran torta immobiliare7 

Oppure 1 uomo col «somso fé 
race» si batte contro tutto e 
contro tutu solo desideroso di 
mostrare al mondo che riesce 
nell intento impossibile di 
dnzXar le gambe a un carroz 
zone di Stato7 Vediamo Sen 
za alcun ottimismo Schimber 
ni non è di sicuro l arcangelo 
Gabriele Colui che verrà do­
po una sua cacciata lo si può 
immaginare in questo mo 
mento solo peggio O un 
martire 

Piero Barucci 

Riforma banche pubbliche 

Costerà 20.000 miliardi 
il passaggio 
delle pensioni all'Inps 

GILDO CAMPSSATO " ~ 

• 1 ROMA Oltre ventimila mi 
hard) è il costo «pensionisti 
co» della trasformazione in 
Spa di 10 istituti di credito di 
diritto pubblico i due banchi 
mendionali di Napoli e di Sci 
lia il San Paolo di Tonno 
Monte dei Paschi di Siena 
nonché un nutnto gruppone 
di Casse di Risparmio con In 
testa la Canplo seguita dalle 
casse di Padova e Rovigo di 
Tonno delle Province Sicilia 
ne di Asti e di Firenze 11 cam 
bio di ragione sociale è previ 
sto da un disegno di legge 
presentato dall ex ministro del 
Tesoro Amato come tappa 
londamenlale per dare agli 
istituti di credito pubblici la 
possibilità di fondersi accor 
parsi capitalizzarsi Insomma 
adottare tutte quelle misure 
necessarie a far fronte ad una 
concorrenza sempre più 
aspra 

Eppure la traballante navi 
cella della modernizzazione 
rischia di infrangersi sugli sco­
gli pnma ancora di mollare gli 
ormeggi II più consistente de 
gli ostacoli è grande 21 000 
miliardi I conti li ha portati ìe 
n alla commissione Finanze 
della Camera il presidente 
dell inps Militello Appena un 
paio di carenine sufficienti 
perù a far sobbalzare sulla se-
dia i deputati Mettendo insie­
me i diritti dei lavoraton ban-
can gii pensionati con quelli 
di chi è ancora in attività vien 
fuon dal|e proiezioni dell isti 
luto di previdenza un onere di 
14 895 miliardi A questi van 
no aggiunti altn 6 000 miliardi 
circa perchè I Inps ha latto i 
conti sulle pensioni medie dei 
bancan 19 milioni I anno Ma 
i dipendenti degli istituti di 
credito pubblico godono di 
trattamenti nettamente supe 
non a quelli dei loro colleglli 
28 milioni e mezzo in media 
con punte attorno ai 33 milio­
ni per ì banchi di Sicilia e di 
Napoli A fronte di tutto dò le 
banche si sono comportate 
come tante cicale gli accan 
tonamenti per le pensioni so 
no appeha 5273 miliardi A 
rendere ancor più difficile una 
soluzione vi sono profonde 
differenze negli accantona 
menti con i buchi più profon 
di registrati dal banchi meri 
dionali I quali presentano an 
che un rapporto lavoraton at 
tivi/pensionati quasi doppio 
rispetto agli altn Insomma un 

vero guazzabuglio «Un pro­
blema enorme Se le banche 
si trasformassero In Spa senza 
risolvere la questione previ­
denziale - ha detto ieri 11 de 
Usellini - a molte di esse non 
resterebbe altro che portare 1 
libri in tnbunale» 

Meno pessimista si mostra il 
sottosegretario al Tesoro Sac­
coni per il quale una soluzio­
ne è allo studio «I conti del-
I Inps vanno precisati meglio 
E poi sono stati fatti col siste­
ma ad accumulazione (il va­
lore della pensione e nferito 
direttamente al valore del 
contributi versati ndr) Cam 
bla tutto se studiamo uh mec­
canismo col metodo a riparti­
zione (e il sistema In uso al-
I Inps i lavoratori in attività 
•pagano' la pensione a chi 
non lavora più ndr) In que­
sto modo il problema delle 
coperture finanziarle viene a 
diluirsi negli anni a ventre E 
chiaro comunque che più 
banche entrano nel meccani' 
smo meno arduo sarà trovare 
la soluzione» Sembra quasi CI 
capire che il governo vorreb­
be rendere obbligatona la tra­
sformazione degli istituti in 
Spa Ma molti non ne voglio­
no sapere 11 presidente del-
I Abi Barucci lo ha ribadito ieri 
smentendo nel contempo la 
Notizie che lo volevano con­
trarlo alla riforma «Ci va bine, 
ma ogni banca deve poto de­
cidere liberamente il propno 
assetto societario» 

Lo stesso Inps appare titu­
bante sul metodo di lavoro 
proposto da Sacconi, per to 
melo se non riceverà precise 
garanzie Infatti riceverebbe 
in canco lavoraton già in atti­
vità con la prospettiva di pa 
gar loro la pensione anche 
per il penodo in cui essi erano 
iscntti ad altn fondi «Accettia 
mo volentieri che i lavoratori 
bancan entrino nell istituto -
ha detto len il presidente del-
I Inps Miliiello - ma non pos­
siamo accettare che siano i la­
voraton metalmeccanici a pa­
gare la trasformazione delle 
banche Tanto più ora che è 
stato avviato il risanamento 
dell istituto» La soluzione 
dunque appare ancora tonta 
na Ma non è I unico ostacolo 
alla vita del decreto Anche 
sugli sgravi fiscali Ingenti e 
aperto il dibattito Se allargati 
ai privati il rischio di specula­
zioni è nell aria 

La Cgil «fa le pulci» ai dati forniti dalla Confìndustria 

Si discute sul costo del lavoro 
ma non sulle cifre di Pininferina 
II giorno dopo la segreteria si chiariscono le posizio­
ni dei sindacati Non sono d accordo nel trattare con 
Pminfànna problemi legati ai contratti ma hanno 
una posizione comune per il confronto sul costo del 
lavoro, che riparte domani La Cgil contesta i dati 
delle imprese non è vero che il costo del lavoro sia 
cresciuto più che altrove che sia aumentato negli ul­
timi anni che sia 1 elemento che blocca I export 

STEFANO BOCCONETTI 

tm ROMA L hanno chiamata 
«unità» Ma forse è solo «voglia 
d Unità» La segreteria slnda 
cale I altro giorno ha risolto 
metà dei problemi aperti E 
nuscita a trovare Una posizio­
ne comune da presentare a 
Pminfànna nel confronto sul 
costo del lavoro Ma sui con­
tratti - meglio sul «se- e sul 
«-come» discutere con la Con 
fmdustna dei problemi legati 
alla stagione dei rinnovi - tut 
to è àncora m alto mare «Ci 
siamo spiegati le reciproche 
posizioni ed è un passo in 
avanti» ha commentato Berti 
notti segretario Cgil Posizioni 
chiante jen in decine di di 
chlarazloni La Cisl - che par 

la soprattutto attraverso Cavi 
glioli «coordinatore» degli ex 
camitiani - è perché a Roma 
con Pminfànna si discutano 
«le lince guida dei contratti» 
Caviglio!) ora le chiama 
«orientamenti» ma di quello si 
tratta Comunque la Cisl non 
vuole un negoziato per fissare 
quantità - meniamo le nchie 
ste salanali non possono su 
perare una certa cifra - ma 
per stabilire alcuni «criten ba 
se» Per esempio che i salan 
debbano crescere quanto l in 
dazione più una percentuale 
degli incrementi di produttivi 
tà Sarebbero indicazioni «gè 
nerali» - assicurano alla Cisl -
ma per il sindacato di Trentin 

ugualmente pencolose per 
I autonomia delle categone 
Paolo Brutti direttore generale 
Cgil entra nel mento «Recu 
pero -sull inflazione più pro­
duttività £ quale produttività' 
Quella delle aziende di soft 
ware o delle imprese tessili9 

Non ha veramente senso par 
lare di media in questo caso 
Meglio fare occupare di que 
ste cose chi vi è a diretto con 
tatto le categone» In ogni ca 
so la Cgil rifiuta qualsiasi cosa 
che assomigli al pubblico im 
piego Qui nel settore pubbli 
co confederazioni e ministro 
si misero d accordo sui «limiti» 
da rispettare nei vari contratti 
di categoria La Cgil sostiene 
che questo è un metodo «im 
Delibile» nell industria Infine 
la Uil Anche lei con Verone 
se parla di «confronto con la 
Confìndustria che può aiutare 
i nnnovi» ma punta ad litro 
A cambiare la struttura della 
contrattazione I van livelli 
delle trattative dovrebbero af 
frontare temi ben delimitati si 
potrebbero allungare i tempi 
del contratto nazionale La 
proposta ha anche un suo «fa 

scino» Veronese spiega che la 
contrattazione integrativa 
«tocca» solo il 30% delle azien 
de Riformare la contrattaziò 
ne potrebbe anche dire obbli 
gare le imprese a fare intese 
locali coi delegati Su queste 
idee la Cgil non è contraria 
Pensa però che non sia que 
sto il momento la sede più 
opportuna per discuterne 
Spiega ancora Brutti «Nessun 
dubbio che vada modificata 
1 architettura contrattuale Ma 
anche qui chi meglio delle 
categone può disegnare un 
nuovo sistema di rapporti7» 
Fin qui i dissensi Ma c e un 
intero capitolo che unisce il 
sindacato il confronto sul co­
sto del lavoro Cgil Osi e Uil 
ora hanno una posizione co 
mune da presentare a Pininfa 
nna domani pomeriggio Dì 
più forse 1 sindacati faranno 
in tempo a mettere nero su 
bianco le loro proposte per 
modificare gli onen sociali E 
ancora superando qualche 
remora - espressa soprattutto 
dalla Cgil - tutto il sindacalo 
accetta ora 1 idea che se as 
sieme aita Confìndustria si nu 
scisse a delineate un ipotesi di 

nforma di questa si dovrebbe 
discutere col governo Questo 
è emerso dalla segreteria uni 
lana Ma davvero Cgil Cisl Uil 
e Pininfanna vedono allo stes 
so modo la questione degli 
onen sociali' Stando al semi 
nano svoltosi len in Cgil a 
porte chiuse non sembrereb­
be cosi scontato II sindacato 
di Corso d Italia dice esplicita 
mente che il problema esiste 
Ma contesta i dati distribuiti 
dalla Confindustna Non è ve 
ro che il costo del lavoro sia 
cresciuto negli ultimi anni il 
suo ntmo sé mantenuto co 
stante (3%) Non è vero che il 
costo del lavoro fa perdere 
competitività le aziende «ma 
de in ltaly» sono deboli (nel 
75% dei casi) perchè non si 
sono innovate E ancora non 
i vero che il Costo del lavoro 
in Italia sia il più alto negli al 
tn paesi Ocse - esclusa I In 
ghilterra - questa «voce» è ere 
scruta del 10% E allora come 
ha detto il professor Piacenti 
ni forse I idea di Pminfànna è 
solo quella di bloccare ì salan 
per «incamerarsi» tutta la prò 
dutttvità Difficile pensare ad 
un intesa su questa base 

•"— Critiche anche nella maggioranza 

Governo sotto accusa 
per le pensioni d'annata 
• I ROMA L anomalia tutta 
italiana delle cosiddette pen 
sioni d annata (cioè i tratta 
menti pensionistici che cam 
biano a seconda delle norme 
che erano in vigore al mo 
mento di [asciare il posto di 
lavoro) può essere sanata7 II 
Parlamento dice di si e chiede 
al governo scelte chiare e sol 
lecite Oggi al termine del di 
battito sulle mozioni iniziato 
ieri in aula a Montecilono si 
voterà sull argomento e non 
sono escluse sorprese clamo­
rose Avvisaglie si sono già 
avute durante I illustrazione 
delle mozioni nella serata di 
len 11 democnstiano Publio 
Fiori ha pronunciato una vera 
e propria requisitoria contro il 
governo con un occhio rivol 
to alla propna platea elettora 
le e I altro ai banchi della pre­
sidenza del suo gruppo dove 
uno Scotti nervosissimo ascoi 
lava in silenzio 

Ai documenti presentati dai 
van gruppi e che hanno ongi 
nato il dibattito parlamentare 
si sono aggiunte in aula una 
sene di risoluzioni che saran 
no sottoposte aneli esse al vo­

to dell assemblea II testo co 
munista è stato sottoscntto da 
tutte le altre opposizioni (Sini 
stra indipendente verdi arco 
baleno verdi Dp e radicali) 
Chiede -cosi come ha latto In 
aula Novello Patemi a nome 
del gruppo Pei - la immediata 
perequazione delle pensioni e 
il conseguente e successivo 
nordino dell intero sistema 
delle pensioni Pallenti ha 
chiesto anche il nspetto dei 
tempi previsti per 1 utilizzano 
ne dei 300 miliardi stanziali lo 
scorso anno e I adeguamento 
automatico alla dinamica del 
le retribuzioni Fallanti ha an 
che negato che il governo ab 
bia stanziato 3 50O miliardi 
per le pensioni con 1 ultima Fi 
nanziana (come invece so­
stengono taluni esponenti del 
pentapartito) in questa cilra -
ha chiamo - si sommano gli 
stanziamenti dì 3 anni A regi 
me dunque si può parlare di 
2 000 miliardi che sono pochi 
e «che andrebbero almeno 
raddoppiati­

li democnstiano Publio Fio 
ri come abbiamo detto ha 
preso nettamente le distanze 

dalla politica dei van governi 
n tema pensionistico Rivolto 
ai mimstn del Lavoro e dell* 
Funzione pubblica (Donai 
Cattln e Caspan) li ha chia­
mati «signori del governo», ha 
parlato della necessita di at­
tuare finalmente la Costituzio­
ne ha invitato il Parlamento 
•a svegliarsi un pò • «Non mi 
rivolgo - ha poi precisato - al­
le opposizioni che tanno bene 
il loro mestiere, mi rivolgo «Ile 
forze della maggioranza è 
forse amvato il momento di 
capire che il Parlamento deve 
poter esprimersi senza soggia­
cere agli accordi e alle metta-
zioni di governo e per quanta 
riguarda I singoli partiti alle 
vane correnti» E come se non 
bastasse ha invitato t propn 
colleghi di pentapartito » 
smetterla di «fare gli interessi 
di bottega, e a ricordarsi che 
In Parlamento si sta per tutela­
re gli interessi dell intera po­
polazione. 

Nella discussione «orto In­
tervenuti tra gli altn il verde ar­
cobaleno Franco Russo il so­
cialista Carta D Amato il radi 
cale Luigi D Amato O ODA 

l'Unità 
Giovedì 

12 ottobre 1989 15 


